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Quei bagagli Ryanair

Quanti sono i bagagli smarriti, danneggiati, persi, disguidati in Italia nel corso dell’anno?

Secondo l’ENAC sarebbero oltre 21.000, pari a circa il 0.3% dei bagagli movimentati in 32 scali, ma molto probabilmente i database italiani non sono del tutto corrispondenti alla realtà, come succede per altre statistiche relative all’universo dell’aviazione civile del Bel Paese.

Nel mondo tra i vettori maggiormente coinvolti nello smarrimento e ritardo dei bagagli sarebbero la grande British Airways e la piccola, benché effervescente, Ryanair, quest’ultima tuttavia con livelli ben superiori ai supposti limiti fisiologici.

Il numero dei passeggeri trasportati dalla Ryanair, infatti, non è comparabile con quelli del maggior vettore britannico mentre le percentuale ed il numero dei bagagli della low cost irlandese sarebbero superiori.

Nel Press Report mensile della IATA viene segnalato come le proteste dei passeggeri della Ryanair sarebbero elevatissime, al terzo posto nel mondo, probabilmente causate dai ridottissimi tempi di transito dei voli Ryanair (25 minuti) che decretano un immediato chiusura porte e bagagliai dei velivoli senza permettere l’imbarco dei bagagli in lieve ritardo benché sottobordo. 

L’imperativo dei tempi stretti di transito determina un elevato numero di proteste dei passeggeri dei voli a basso costo, un disservizio che tuttavia non troverebbe adeguati riscontri e   rimborsi da parte del vettore irlandese.

Come Aerohabitat CentroStudi aveva per tempo denunciato, alcuni vettori low cost denotano, purtroppo, alcune “criticità” intollerabili nella qualità del servizio e nell’assistenza ai passeggeri.

Le evidenze affiorate nell’operativo di talune aerolinee low cost non implicano una valutazione negativa della loro attività che risulta del tutto ammissibile quando superano gli sprechi, i disservizi, le inefficienze e gli extra costi delle arcaiche compagnie di bandiera.

 Sono tuttavia criticabili e condannabili qualora ricercano profitti attraverso tagli, omissioni, e deviazioni operative che intaccano inalienabili parametri correlati alla sicurezza del volo e qualità del servizio offerto e prestato ai viaggiatori.
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